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L’espressione espressione ““indoorindoor”” è riferita agli ambienti di 
vita e di lavoro non industriali ed, in particolare, a 
quelli adibiti a dimora, svago, lavoro e trasporto. 

Strutture comunitarieStrutture comunitarie: scuole, ospedali, strutture 
sanitarie, biblioteche, alberghi, banche, caserme, ecc.;

Ambienti destinati ad attivitAmbienti destinati ad attivitàà ricreative e/o socialiricreative e/o sociali: 
cinema, teatri, bar, ristoranti, negozi, strutture sportive, 
ecc;

Mezzi di trasporto pubblici e privatiMezzi di trasporto pubblici e privati: taxi, auto, autobus, 
metropolitane, treni, aerei, navi, ecc..

Accordo del 27 settembre 2001, tra il Ministro 
della salute, regioni e le province autonome 
Linee-guida per la tutela e la promozione della 
salute negli ambienti confinati

Uffici pubblici e privati;Uffici pubblici e privati;
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sorgenti con caratteristiche emissive molto diversesorgenti con caratteristiche emissive molto diverse

Gli ambiente indoor risultano molto complessi, a Gli ambiente indoor risultano molto complessi, a 
causa dellcausa dell’’eterogeneiteterogeneitàà delle aree e delle sorgenti. delle aree e delle sorgenti. 



Intrusione dal sottosuolo H2S, CO2, COV

altre sorgenti



La maggior parte delle La maggior parte delle persone sono persone sono 
consapevoli che lconsapevoli che l’’inquinamento inquinamento 
delldell’’aria ambiente outdooraria ambiente outdoor può può 
danneggiare la loro salute.danneggiare la loro salute.

Ancora Ancora molti non sanno che gli stessi molti non sanno che gli stessi 
inquinanti presenti negli ambienti inquinanti presenti negli ambienti 
indoor possono avere lo stesso indoor possono avere lo stesso 
effetto!!!!!!!!!!effetto!!!!!!!!!!

A quali ambienti va applicata 



Le persone devono essere Le persone devono essere 
informate sul pericolo che gli informate sul pericolo che gli 
inquinanti indoor possono inquinanti indoor possono 
comportare per la salute comportare per la salute 
umana.umana.
La qualitLa qualitàà delldell’’aria indoor  aria indoor  
èè determinata da numerosi determinata da numerosi 
fattori, fattori, èè necessario:necessario:

UN APPROCCIO UN APPROCCIO 
MULTIDISCIPLINAREMULTIDISCIPLINARE

. . 



Per la prima volta Per la prima volta èè stato affrontato stato affrontato 
ll’’impatto sulla salute IAimpatto sulla salute IA

Sottolinea la necessitSottolinea la necessitàà di una cooperazione tra i diversi di una cooperazione tra i diversi 
organismi deputati alla salvaguardia della salute.organismi deputati alla salvaguardia della salute. Risposta Risposta 
globale nel settore sanitario con lglobale nel settore sanitario con l’’obiettivo di ridurre gli obiettivo di ridurre gli 
effetti negativi sulla salute.effetti negativi sulla salute.
Forte integrazione della componente salute in tutte le Forte integrazione della componente salute in tutte le 
politiche connesse con lpolitiche connesse con l’’inquinamento dellinquinamento dell’’aria nazionale, aria nazionale, 
regionale e locale.regionale e locale.



IL PIIL PIÙÙ GRANDE FENOMENO MONDIALE CHE CREA GRANDE FENOMENO MONDIALE CHE CREA 
RISCHI ALLA SALUTE  DELLA POPOLAZIONE. RISCHI ALLA SALUTE  DELLA POPOLAZIONE. 

La risoluzione sottolinea il ruolo chiave delle AutoritLa risoluzione sottolinea il ruolo chiave delle Autoritàà sanitarie sanitarie 
nazionali che devono sensibilizzare la popolazione sui rischi. nazionali che devono sensibilizzare la popolazione sui rischi. 
Sollecita gli Stati membri a:Sollecita gli Stati membri a:

sviluppare sistemi di monitoraggio della qualitsviluppare sistemi di monitoraggio della qualitàà delldell’’aria aria 
indoor e outdoor;indoor e outdoor;

registri sulla salute per migliorare la sorveglianza per tutte lregistri sulla salute per migliorare la sorveglianza per tutte le e 
malattie che hanno una relazione con lmalattie che hanno una relazione con l’’inquinamento inquinamento 
atmosferico; atmosferico; 

promuovere tecnologie e combustibili migliori per la promuovere tecnologie e combustibili migliori per la 
preparazione dei cibi, riscaldamento e di illuminazione; preparazione dei cibi, riscaldamento e di illuminazione; 

rafforzare il trasferimento di conoscenze, tecnologie e dei  rafforzare il trasferimento di conoscenze, tecnologie e dei  
dati scientifici.dati scientifici.



MARZO 2014MARZO 2014

Circa 3 miliardi di persone utilizzano metodi di cottura e Circa 3 miliardi di persone utilizzano metodi di cottura e 
di riscaldamento che producono alti livelli di di riscaldamento che producono alti livelli di 
inquinamento indoor.inquinamento indoor.
Utilizzano combustibili solidi (legno, Utilizzano combustibili solidi (legno, biomassabiomassa es. residui es. residui 
agricoli, sterco, e carbone)  su agricoli, sterco, e carbone)  su braceribraceri aperti o stufe aperti o stufe 
aperte. In paesi piaperte. In paesi piùù poveri e a basso reddito.poveri e a basso reddito.
Dove donne e bambini, trascorrono piDove donne e bambini, trascorrono piùù tempo in tali tempo in tali 
ambienti.ambienti.

Ogni anno, 4,3 milioni di persone muoiono prematuramente per Ogni anno, 4,3 milioni di persone muoiono prematuramente per 
malattie causate dall'inquinamento dell'aria indoor procurato damalattie causate dall'inquinamento dell'aria indoor procurato da un un 
uso inefficiente dei combustibili solidi uso inefficiente dei combustibili solidi 

(dati 2012)(dati 2012)



SONO STATE PUBBLICATE LE LINEE GUIDASONO STATE PUBBLICATE LE LINEE GUIDA:
Indoor Air Quality Guidelines for Indoor Air Quality Guidelines for 

Household Fuel CombustionHousehold Fuel Combustion
trattertratteràà tutte le principali combustioni indoor: cottura, tutte le principali combustioni indoor: cottura, 
riscaldamento, illuminazione, altri usi (es. utilizzo di incensiriscaldamento, illuminazione, altri usi (es. utilizzo di incensi, ecc., ecc.).).
EE’’ un rischio per la salute della popolazione sia dei Paesi un rischio per la salute della popolazione sia dei Paesi 
in via di sviluppo che per quelli industrializzati. in via di sviluppo che per quelli industrializzati. 

Contribuisce ad una esposizione della popolazione chContribuisce ad una esposizione della popolazione che e 
se pur piccola se pur piccola èè spesso trascurata.spesso trascurata.

I combustibili solidi sono ampiamente utilizzati per il I combustibili solidi sono ampiamente utilizzati per il 
riscaldamento,  spesso in stufe in cattivo stato, con una riscaldamento,  spesso in stufe in cattivo stato, con una 
ventilazione e una manutenzione inadeguata.ventilazione e una manutenzione inadeguata.

Anche gli altri combustibili per uso domestico gas, Anche gli altri combustibili per uso domestico gas, 
kerosene emettono sostanze inquinanti dannosi per la kerosene emettono sostanze inquinanti dannosi per la 
salute.salute.





LLa qualita qualitàà delldell’’aria negli ambienti chiusi aria negli ambienti chiusi 
meritava una risposta politica a smeritava una risposta politica a séé stantestante, , 
accanto alla piaccanto alla piùù ampia strategia dellampia strategia dell’’UE UE 
sulla qualitsulla qualitàà delldell’’ariaaria

2013: ANNO EUROPEO 
DELL’ARIA

EE’’ vero che sono state moltiplicate le azioni, vero che sono state moltiplicate le azioni, 
ma tutte queste iniziative messe insieme, ma tutte queste iniziative messe insieme, 
non fanno una politica globale e integrata non fanno una politica globale e integrata in in 
materia di qualitmateria di qualitàà delldell’’aria interna.aria interna.





Il miglioramento dellIl miglioramento dell’’efficienza efficienza 
energetica in questi ambienti energetica in questi ambienti 
comporta importanti vantaggi comporta importanti vantaggi 
collateralicollaterali, tra cui la creazione di 
occupazione, il risparmio di combustibili, 

una maggior salubrituna maggior salubritàà,
nonché il rafforzamento della sicurezza 
energetica e della competitività
industriale.

LL’’edilizia edilizia èè un punto focale della un punto focale della 
politica dellpolitica dell’’UE poichUE poichéé circa il 40% circa il 40% 
del consumo energetico finale del consumo energetico finale èè
imputabile a case, uffici, negozi e imputabile a case, uffici, negozi e 
altri edificialtri edifici. . 

Politica UE: efficienza energeticaPolitica UE: efficienza energetica



EDIFICIO EDIFICIO 
ESISTENTEESISTENTE

Politica UE: Politica UE: 
efficienza energeticaefficienza energetica

RISANAMENTORISANAMENTO

NUOVA NUOVA 
COSTRUZIONECOSTRUZIONE

PREVENZIONEPREVENZIONE
Il settore europeo dellIl settore europeo dell’’edilizia genera quasi edilizia genera quasi 
il 10% del PIL e rappresenta 20 milioni di il 10% del PIL e rappresenta 20 milioni di 
posti di lavoroposti di lavoro..



La qualitLa qualitàà delldell’’aria indoor aria indoor èè dunque un dunque un 
parametro prioritario nella concezione parametro prioritario nella concezione 
di un edificiodi un edificio..

Efficienza energetica e qualitEfficienza energetica e qualitàà aria aria 
indoor non devono entrare in conflitto indoor non devono entrare in conflitto 
tra di loro, tra di loro, ma si devono completarema si devono completare..

Politica UE: Politica UE: 
efficienza energeticaefficienza energetica



Informazioni storiche
In Italia nel 1990, il Ministero dell’Ambiente 
aveva istituito una Commissione Nazionale per 
l’Inquinamento degli Ambienti Confinati. 
La Commissione (1991), proponeva una 
definizione di inquinamento indoor:definizione di inquinamento indoor:

presenza nellpresenza nell’’aria di contaminanti aria di contaminanti 
fisici, chimici e biologici, non presenti fisici, chimici e biologici, non presenti 

naturalmente nellnaturalmente nell’’aria esternaaria esterna
Raccomandava una serie di interventi:

La formulazione di linee guida sui livelli di 
qualità dell’aria dei diversi inquinanti;

Norme sulle fonti di inquinamento e standard 
relativi a materiali e prodotti con limiti di 
emissione consentiti;

Azioni di rimedio.



Nell’aprile del 1998 viene istituita una 
Commissione tecnico-scientifica per la 
prevenzione dell’inquinamento indoor, con il 
compito di elaborare proposte d’intervento in 
materia di inquinamento degli ambienti indoor.
Evidenzia l’esistenza di situazioni di rischio per la salute, 
riconducibili all’inquinamento e indica una serie di azioni 
per la gestione ed il controllo di tali rischi. 

Il Piano di Prevenzione proposto segue due indirizzi 
strategici della prevenzione primaria: interventi di tipo 
normativo e tecnico, ed interventi di tipo educativo e 
persuasivo, che incidono sul comportamento e lo stile di vita 
dei cittadini. 

Italia-che cosa è stato fatto
1998-2001



Italia

++

18 novembre 2010

7 febbraio 2013

++



I rischi legati allI rischi legati all’’uso di queste apparecchiature sono dovuti uso di queste apparecchiature sono dovuti 
ad un uso improprio e ad una scarsa pulizia e ad un uso improprio e ad una scarsa pulizia e 
manutenzione.manutenzione.
I filtri e i condotti degli impianti, infatti, possono I filtri e i condotti degli impianti, infatti, possono 
rappresentare sito di crescita e proliferazione di rappresentare sito di crescita e proliferazione di 
contaminanti biologici come acari, polveri, muffe, allergeni contaminanti biologici come acari, polveri, muffe, allergeni 
batterici o di origine animale, oppure possono fungere da batterici o di origine animale, oppure possono fungere da 
trasporto e diffusione degli stessi inquinanti.trasporto e diffusione degli stessi inquinanti.

Gli impianti di condizionamento Gli impianti di condizionamento 
e trattamento aria e trattamento aria gestiti o gestiti o 
installati in modo Inadeguato installati in modo Inadeguato 
possono rappresentare una possono rappresentare una 
fonte di inquinamento dellfonte di inquinamento dell’’aria aria 
indoor.indoor.



2.1.2  Definizione del Problema 
•Fumo di Tabacco
•Alimentazione e attività fisica
• Alcool
• Agenti infettivi
• Ambienti di vita e di lavoro

Inquinamento del suolo e della catena 
alimentare
Campi elettromagnetici e a radio 
frequenza
Amianto
Inquinamento indoor
Esposizioni a sostanza chimiche
Radiazioni UV
Esposizioni a cancerogeni negli ambienti 
di lavoro



Ministero Salute Ministero Salute 
PREVENZIONEPREVENZIONE

Piano Nazionale della  Piano Nazionale della  
Prevenzione 2014Prevenzione 2014--20182018



Ministero Salute PREVENZIONEMinistero Salute PREVENZIONE
Piano Nazionale della  Prevenzione 2014Piano Nazionale della  Prevenzione 2014--20182018





I determinanti della salute: 
1. Ambiente, punto 1.2 Aria indoor.
L’inquinamento dell’aria degli ambienti confinati (indoor), non industriali, in 
particolare quelli adibiti a dimora, svago, lavoro (es. uffici) e trasporto, 
rappresenta un importante problema di sanità pubblica, 
con grandi implicazioni sociali ed economiche.  
Gli agenti inquinanti sono presenti in concentrazioni tali che, pur non 
determinando effetti acuti, sono tuttavia causa di effetti negativi sul 
benessere e sulla salute dell’uomo, soprattutto se legati a un elevato 
tempo di esposizione.

2012

2014



In Italia non si dispone ancora di una In Italia non si dispone ancora di una 
normativa specifica per il controllo normativa specifica per il controllo 
della qualitdella qualitàà delldell’’aria negli ambienti aria negli ambienti 
indoor.indoor.



PER TUTTI GLI AMBIENTI DI LAVORO



Si evidenziano grandi differenze tra ambienti di 
lavoro industriali e  ambienti di lavoro indoor

La qualità dell’aria negli ambienti indoor necessità di veri e 
propri riferimenti. 

Il Il DLgsDLgs 81/08: 81/08: TITOLO II TITOLO II -- LUOGHI DI LAVOROLUOGHI DI LAVORO
CAPO I CAPO I -- DISPOSIZIONI GENERALIDISPOSIZIONI GENERALI
Articolo 63 Articolo 63 -- Requisiti di salute e di sicurezzaRequisiti di salute e di sicurezza
1.1.I luoghi di lavoro devono essere conformi ai requisiti I luoghi di lavoro devono essere conformi ai requisiti 
indicati indicati nellnell’’ALLEGATO ALLEGATO IVIV--RequisitiRequisiti dei Luoghi di Lavorodei Luoghi di Lavoro
1.9. Microclima1.9. Microclima

2.2. PRESENZA NEI LUOGHI DI LAVORO DI AGENTI PRESENZA NEI LUOGHI DI LAVORO DI AGENTI 
NOCIVI NOCIVI 
2.1. Difesa dagli agenti nocivi2.1. Difesa dagli agenti nocivi
2.2. Difesa contro le polveri2.2. Difesa contro le polveri



Con le tipiche problematiche indoor Con le tipiche problematiche indoor ll’’approccio approccio 
delldell’’igiene industriale va in forte crisiigiene industriale va in forte crisi!!!!!!!!

Art. 221: Il presente capo determina i requisiti minimi per la protezione Il presente capo determina i requisiti minimi per la protezione 
dei lavoratori contro i rischi per la salute e la sicurezza che dei lavoratori contro i rischi per la salute e la sicurezza che derivano, derivano, 
o possono derivare, dagli effetti di agenti chimici presenti sulo possono derivare, dagli effetti di agenti chimici presenti sul luogo di luogo di 
lavoro o come risultato di ogni attivitlavoro o come risultato di ogni attivitàà lavorativa che comporti la lavorativa che comporti la 
presenza di agenti chimici.presenza di agenti chimici.
Art. 222: definizioni attivitattivitàà che comporta la presenza di agenti che comporta la presenza di agenti 
chimici: chimici: ogni attivitogni attivitàà lavorativa lavorativa in cui sono utilizzati agenti chimiciin cui sono utilizzati agenti chimici, o , o 
se ne prevede lse ne prevede l’’utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la 
produzione, la manipolazione, lproduzione, la manipolazione, l’’immagazzinamento, il trasporto o immagazzinamento, il trasporto o 
ll’’eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da taeliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attivitle attivitàà
lavorativalavorativa..

Vi è ormai un consenso scientifico: i riferimenti per gli 
ambienti di lavoro industriali (es. VLEP, TLV) non sono 
applicabili.



I riferimenti igienico-sanitari rivolti alla 
protezione dei lavoratori contro le malattie le malattie 
professionaliprofessionali, sono basati su una vita 
lavorativa di 8 ore al giorno per 5 giorni alla 
settimana e per un periodo massimo di 40 anni.
I lavoratori sono in buono stato di salute, I lavoratori sono in buono stato di salute, 
sottoposti a piani di sorveglianza, formazione, sottoposti a piani di sorveglianza, formazione, 
utilizzo di DPI, ecc..utilizzo di DPI, ecc..
I valori limite di esposizione professionale sono I valori limite di esposizione professionale sono 
presenti nellpresenti nell’’allegato XXXVIII.allegato XXXVIII.
Per il Benzene (allegato XLIII).Per il Benzene (allegato XLIII).
Spesso si utilizzano anche i TLV Spesso si utilizzano anche i TLV –– ACGIH.ACGIH.

Cosa dice la leggeCosa dice la legge DLgsDLgs 81/08 81/08 



Le misurazioni devono essere eseguite Le misurazioni devono essere eseguite usecondousecondo quanto quanto 
previsto nellprevisto nell’’Allegato XLI Allegato XLI 





Si evidenziano grandi differenze tra 
ambienti lavorativi  e  ambienti indoor

La qualità dell’aria negli ambienti indoor è priva di veri e propri riferimenti 
legislativi. 

Ormai vi Ormai vi èè un consenso scientifico: i riferimenti un consenso scientifico: i riferimenti 
per gli ambienti di lavoro industriali (es. VLEP, per gli ambienti di lavoro industriali (es. VLEP, 
TLV) non sono applicabili.TLV) non sono applicabili.
Va ricordato come i valori di riferimento per gli ambienti INDOOR, 
sono più severi, rispetto ai corrispondenti valori in ambienti 
industriali, in quanto sono intesi a:
- minimizzare i problemi di salute delle popolazioni piminimizzare i problemi di salute delle popolazioni piùù vulnerabili, vulnerabili, 
come i bambini come i bambini e gli anziani in cui l’esposizione può essere di 24 ore 
al giorno per 7 giorni alla settimana;
- promuovere il benessere, il comfort che nel caso di istituti 
scolastici si ripercuote anche sull’apprendimento di tutti gli 
occupanti (maestre, professori, alunni, ecc.) dell’ambiente indoor.



Il Comitato scientifico SCHER (Scientific
Committee on Health and Environmental
Risks) della Commissione Europea, nel 
documento raccomanda che la 
valutazione dei rischi sia sempre 
focalizzata sui gruppi più vulnerabili, 
seguendo un approccio “case-by-case”. I 
gruppi più vulnerabili sono 
rappresentati da bambini,  donne in 
gravidanza, persone anziane (over 
65), persone sofferenti di asma e altre 
malattie respiratorie e malattie 
cardiovascolari. 
Le caratteristiche genetiche, lo stato 
nutrizionale e gli stili di vita stili di vita 
possono contribuire a rendere la 
popolazione più vulnerabile.

Aria indoor residenziale

Presenza:
900 sostanze

chimiche (COV)



LL’’UTILIZZO DEI LIMITI DI UTILIZZO DEI LIMITI DI 
ESPOSIZIONE PROFESSIONALE ESPOSIZIONE PROFESSIONALE 
PER GLI AMBIENTI INDOOR PER GLI AMBIENTI INDOOR ÈÈ
INAPPROPRIATO. INAPPROPRIATO. 









Si evidenziano grandi differenze tra Si evidenziano grandi differenze tra 
ambienti lavorativi  industriali e   ambienti ambienti lavorativi  industriali e   ambienti 

lavorativi non industriali/indoorlavorativi non industriali/indoor
La qualitLa qualitàà delldell’’aria negli ambienti aria negli ambienti 
indoor indoor èè priva di veri e propri priva di veri e propri 
riferimenti legislativi. riferimenti legislativi. 

Quali riferimenti da Quali riferimenti da 
utilizzare?????utilizzare?????



Nella Circolare del Ministero della SanitNella Circolare del Ministero della Sanitàà nn°° 57 del 22 57 del 22 
giugno 1983: Usi della formaldeidegiugno 1983: Usi della formaldeide--Rischi connessi alle Rischi connessi alle 
possibili modalitpossibili modalitàà dd ’’ impiego veniva riportato un limite impiego veniva riportato un limite 
massimo di esposizione di massimo di esposizione di 0,1 0,1 ppmppm (0,124 mg/m(0,124 mg/m33)) negli negli 
ambienti di vita e di soggiorno in via sperimentale e ambienti di vita e di soggiorno in via sperimentale e 
provvisoria.provvisoria.

Disposizioni atte a regolamentare lDisposizioni atte a regolamentare l’’emissione di emissione di 
aldeide formica da pannelli a base di legno e aldeide formica da pannelli a base di legno e 
manufatti con essi realizzati, in ambienti di vita e manufatti con essi realizzati, in ambienti di vita e 
soggiorno. soggiorno. 

Il decreto riporta i riferimenti dei metodi da utilizzare per le
misurazioni: 
UNI EN 717-1:2004 Pannelli a base di legno. Determinazione del rilascio di formaldeide 
con il metodo di camera;
UNI EN 717-2: 1996 corretta nel 2004  Pannelli a base di legno.  Determinazione del 
rilascio di formaldeide con il metodo dell’analisi dei gas.

Italia-che cosa è stato fatto
Formaldeide

http://www.cosmob.it/servizi/dm-10102008-formaldeide.html


15 dicembre 201015 dicembre 2010



I livelli indoor di PM10 e PM2,5, sono 
spesso superiori ai livelli misurati in aria 
ambiente.

Nessuna differenza di pericolosità del PM 
indoor rispetto a quello dell’aria 
ambiente.

Le linee guida OMS sulla qualità dell'aria 
ambiente (2005) per il PM sono applicabili 
anche agli ambienti indoor.

materiale  particellare



classifica Outdoor air 
pollution e il Particulate 
matter in outdoor air 
pollution tra i cancerogeni 
di gruppo 1: agente 
sicuramente cancerogeno 
per l’uomo

La IARC-Agenzia
Internazionale per la 
Ricerca sul Cancro

http://monographs.iarc.fr/ENG/Classification/index.php



Alcuni Valori Guida (VG) sono stati giAlcuni Valori Guida (VG) sono stati giàà
proposti da diversi gruppi di lavoro.proposti da diversi gruppi di lavoro.

Definiti come le Definiti come le concentrazioni concentrazioni nellnell’’aria di aria di 
una sostanza chimica una sostanza chimica al di sotto della al di sotto della 
quale, allo stato attuale quale, allo stato attuale delle conoscenze, delle conoscenze, 
nessun effetto sulla salute o disturbo nessun effetto sulla salute o disturbo èè
atteso per la popolazione generaleatteso per la popolazione generale. . 

Mirano Mirano a preservare la popolazione dagli a preservare la popolazione dagli 
effetti negativi derivanti da esposizioni a effetti negativi derivanti da esposizioni a 
sostanze chimiche.sostanze chimiche.

Situazione europea



A seconda del Paese, il VG può A seconda del Paese, il VG può 
differire: differire: 

per le stesse sostanze; per le stesse sostanze; 
perchperchéé èè diverso il percorso diverso il percorso 

utilizzato per la stesura del VG;utilizzato per la stesura del VG;
lo stato delle conoscenze al lo stato delle conoscenze al 

momento dello  sviluppo  dei VG.momento dello  sviluppo  dei VG.
es. il metodo di costruzione, la es. il metodo di costruzione, la 
popolazione considerata, i popolazione considerata, i 
meccanismi di azione e gli effetti, meccanismi di azione e gli effetti, ecc..

Situazione europeaSituazione europea



I Valori Guida (VG)I Valori Guida (VG)
sono a beneficio di tuttisono a beneficio di tutti

Lo sviluppo di un VG ha portato subito Lo sviluppo di un VG ha portato subito 
ad un miglioramento della qualitad un miglioramento della qualitàà
delldell’’aria indoor.aria indoor.
LL’’utilizzo del VG può portare ad adottare utilizzo del VG può portare ad adottare 
misure anche quando le concentrazioni misure anche quando le concentrazioni 
sono al di sotto del VG stabilito. sono al di sotto del VG stabilito. 
Problematica
La scelta dei metodi di campionamento ed analisi da 
utilizzare per il confronto con i VG di riferimento.
I metodi di riferimento sono quelli EN ISO.



Normativa in vigore in diversi Paesi Europei Normativa in vigore in diversi Paesi Europei 
Francia: legge n°2010-788 del 12 luglio 2010, impegno 
nazionale sull’ambiente, che entrerà in vigore gradualmente a 
partire dal 1°gennaio 2015;
Decreto 2011-1727: 2 décembre 2011 relatif aux valeurs-
guides pour l’air intérieur pour le formaldéhyde et le 
benzène.
Portogallo: legge n°79-2006, nº 118/2013-353-A/2013.
Finlandia: Decree of the Environment on Indoor Climate and 
Ventilation of Buildings. Regulations and Guidelines 2012.
Regione Fiamminga-Belgio: Besluit van de Vlaamse Regering
van 11 juni 2004. Houdende Maatregelen tot Bestrijding van 
de Gezondheidsrisico's door Verontreiniging Van Het
Binnenmilieu (B.S.19.X.2004).
Norvegia: RUNDSKRIV NR. IX-39/91 91/06422/1/EWI 10. sept
1991.
Polonia: Regulation of the Minister of Health and Social 
Welfare 12 march 1996.



In altri Paesi non In altri Paesi non èè presente una presente una 
normativa specifica: Germania, normativa specifica: Germania, 
Svezia, Paesi Bassi, UK, AustriaSvezia, Paesi Bassi, UK, Austria
Sono presenti indicazioni elaborate da 
parte di organi nazionali sanitari che 
sempre più spesso vengono utilizzate.

In Germania, Svezia è una attività
richiesta sia dai locatori che dai 
locatari.



UNI EN ISO 16000 Aria in ambienti confinati
Parte 1 Aspetti generali della strategia di campionamento
Parte 2 Strategia di campionamento per la formaldeide
Parte 3 Determination of formaldehyde and other carbonyl compounds. Active sampling method
Parte 4 Determination of formaldehyde. Diffusive sampling method
Parte 5 Strategia di campionamento per i composti organici volatili (VOC)
Parte 6 Determination of volatile organic compounds in indoor and test chamber air by active sampling on Tenax TA sorbent, thermal 

desorption and gas chromatography using MS/FID
Parte 7 Strategia di campionamento per la determinazione di concentrazioni di fibre di amianto sospese in aria
Parte 8 Determination of local mean ages of air in buildings for characterizing ventilation conditions
Parte 9 Determinazione delle emissioni di composti organici volatili da prodotti da costruzione e da prodotti di finitura. Metodo in 

camera di prova di emissione
Parte 10 Determinazione delle emissioni di composti organici volatili da prodotti da costruzione e da prodotti di finitura. Metodo in 

cella di prova di emissione
Parte 11 Determinazione delle emissioni di composti organici volatili da prodotti da costruzione e da prodotti di finitura. 

Campionamento, conservazione dei campioni e preparazione dei provini
Parte 12 Strategia di campionamento per policlorobifenili (PCB), policlorodibenzo-p-diossine (PCDD), policlorodibenzofurani (PCDF) 

e idrocarburi policiclici aromatici (IPA)
Parte 13 Determination of total (gas and particle-phase) polychlorinated dioxin-like biphenyls and polychlorinated dibenzo-p-

dioxins/dibenzofurans. Collection on sorbent-backed filters with high resolution gas chromatographic/mass spectrometric analysis 
Parte 14 Determination of total (gas and particle-phase) polychlorinated dioxin-like biphenyls and polychlorinated dibenzo-p-

dioxins/dibenzofurans. Extraction, clean-up and analysis by  high-resolution gas chromatography and mass spectrometry
Parte 15 Strategia di campionamento per diossido di azoto (NO2)
Parte 16 Detection and enumeration of moulds. Sampling of moulds by filtration
Parte 17 Detection and enumeration of moulds. Culture-based method
Parte 18 Detection and enumeration of moulds. Sampling by impaction
Parte 26 Strategia di campionamento per l’anidride carbonica (CO2)
UNI EN ISO 16017 Aria in ambienti confinati, aria ambiente ed aria negli ambienti di lavoro. Campionamento ed analisi di composti 
organici volatili mediante tubo di adsorbimento/desorbimento termico/cromatografia gassosa capillare
Parte 1 Campionamento mediante aspirazione con pompa
Parte 2 Campionamento per diffusione
UNI EN 13779 Ventilazione degli edifici non residenziali-Requisiti di prestazione per i sistemi di ventilazione e di climatizzazione
UNI EN 14412 Qualità dell’aria in ambienti confinati Campionatori diffusivi per la determinazione della concentrazione di gas e di 

vapori Guida per la scelta, l’utilizzo e la manutenzione
UNI EN 15242 Ventilazione degli edifici: Metodi di calcolo per la determinazione delle portate d’aria negli edifici, comprese le 

infiltrazioni
UNI EN 15251 Criteri per la progettazione dell’ambiente interno e per la valutazione della prestazione energetica degli edifici, in 

relazione alla qualità dell’aria interna, all’ambiente termico, all’illuminazione e all’acustica



ISO 16000:
ISO TC 146/SC6 Indoor air

Part 19 Sampling strategy for moulds
Part 20 Detection and enumeration of moulds- Determination of total spore count
Part 21 Detection and enumeration of moulds- Sampling from materials
Part 23 Performance test for evaluating the reduction of formaldehyde concentrations by sorptive

building materials
Part 24 Performance test for evaluating the reduction of volatile organic compound (except 

formaldehyde) concentrations by sorptive building material
Part 25 Determination of the emission of semi-volatile organic compounds by building products-

Micro-chamber method
Part 27 Determination of settled fibrous dust on surfaces by SEM (scanning electron microscopy) 

(direct method)
Part 28 Determination of odour emissions from building products using test chambers
Part 29 Test methods for VOC detectors
Part 30 Sensory testing of indoor air
Part 31 Measurement of flame retardants and plasticizers based on organophosphorus compounds-

Phosphoric acid ester
Part 32 Investigation of buildings for pollutants and other injurious factors– Inspections
Part 33 Determination of phthalates with gas chromatography/mass spectrometry (GC/MS)
Part 34 Strategies for the measurement of airborne particles (PM 2,5 fraction)
Part 35 Measurement of polybrominated diphenylether, hexabromocyclododecane and 

hexabromobenzene 
Part 36 Test method for the reduction rate of airborne bacteria by air purifiers using a test chamber
Part 37 Strategies for the measurement of PM 2.5
Part 38 Determination of amines in indoor and test chamber air - Active sampling on samplers 

containing phosphoric acid impregnated filters
Part 39 Determination of amines in indoor and test chamber air -- Analysis of amines by means of 

high-performance liquid chromatography (HPLC) coupled with tandem mass spectrometry 
(MS MS)









Obiettivo Obiettivo èè quello di elaborare 3 norme quello di elaborare 3 norme 
europee per la valutazione delle europee per la valutazione delle 
emissioni prodotte dagli emissioni prodotte dagli air air freshenersfresheners..

metodi di prova standardizzate per le metodi di prova standardizzate per le 
emissioni risultanti dall'utilizzo degli emissioni risultanti dall'utilizzo degli air air 
freshenersfresheners..

metodologia per la valutazione dei metodologia per la valutazione dei 
risultati delle prove e l'applicazione dei risultati delle prove e l'applicazione dei 
limiti di emissione raccomandati.limiti di emissione raccomandati.

informazioni che devono essere fornite informazioni che devono essere fornite 
dal produttore e dal distributore al dal produttore e dal distributore al 
consumatore relative all'utilizzo sicuro di consumatore relative all'utilizzo sicuro di 
questi prodotti in relazione alle loro questi prodotti in relazione alle loro 
emissioni.emissioni.

Emission safety of combustible air 
fresheners and similar products

Project Committee CEN PC 421 





Partecipano al GdL le varie componenti 
(Ministero della salute, Regioni, Istituti di 

ricerca: ISS, ISPRA, CNR, Protezione Civile, 
Università, ecc.) 

Gruppo Studio Inquinamento 
Indoor



Gruppo Studio Inquinamento Indoor
Ha giHa giàà prodottoprodotto



Gruppo Studio Inquinamento Indoor



Attività in corso: MONITORAGGIO DELLA 
QUALITÀ DELL’ARIA INDOOR NEGLI 

OSPEDALI
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Riduzione delle sorgenti che provocano un aumento del 
carico inquinante indoor, per es. materiali a ridotto 
livello emissivo, prodotti di finitura, intermedi per la 
posa, sigillanti, riempitivi, prodotti per l’arredo, ecc.; 
Applicazione delle normative sui materiali (corretto uso, 
materiali a ridotto livello emissivo);
Sviluppo di norme, criteri di qualità, linee guida, ecc.;
Monitoraggi e controlli (sorgenti, ventilazione, 
materiali);
Avviare un confronto con  gli enti di controllo e di 
ricerca (ASL, INAIL, ARPA, ISPRA, ISS, ecc.) che hanno 
maturato esperienze in materia;
Politiche legate al risparmio energetico;
Messa in atto di programmi di Messa in atto di programmi di 
informazione/formazione.informazione/formazione.

ConsiderazioniConsiderazioni
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